
POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi partite 
per il Golfo 

Il presidente della Camera affaccia 
un interrogativo sulla sortita 
del ministro, mentre i deputati del Pei 
chiedono un chiarimento urgente 

Nilde lotti: «Zanone ha mentito 
dinanzi al Parlamento?» 
Zanone ha mentito? Ad affacciare l'interrogativo è 
il presidente della Camera, Nilde lotti, dopo le 
stupefacenti dichiarazioni sulla natura della missio­
ne Italiana nel Golfo Persico, rese ad un quotidiano 
romano dal ministro della Difesa, Dichiarazioni 
che contrastano con quanto lo stesso Zanone ave­
va dichiarato In Parlamento e che, com'è noto, 
palazzo Chigi ha già provveduto a smentire. 

GIOVANNI FAI ANEIXA 

M i ROMA. Le navi tono dun­
que partile, lisciandosi dietro 
una «eia di polemiche ed In­
quietanti Interrogativi sulla ve­
ri natura dei compiti loro affi­
dati. Ad alimentare le une e gli 
litri tono soprattutto le di-
chlarutonl del ministro della 
Difesa, Il quale, come si sa, ha 
dello In una intervista che an­
che w nel Collo Persico non 
ci fossero pia mercantili italia­
ni, «le nostre unita resterebbe­
ro comunque, non potremmo 
rimanerti Indifferenti a quanto 
accedei. Una dichiarazione 
che contrasta nettamente con 
quanto lo atesso ministro ave­
vi sostenuto nelle aule parla­
mentari appena la settimana 
•corsa, quando aveva assicu­
ralo che la piccola flotto mili­
tare sarebbe salpata dal porli 
di Taranto e di Augusta soltan­
to per difendere I nostri mer­
cantili Zanone, per la sua In­
tervista, e già alato .corretto-
di palano Chigi Ed ora lo al­
lacci duramente anche il pre­
ndente della Camera. Interve­
nendo nel cono di un •bolla e 
risposta, alla lesta dell'Unita 
di Bologna, Nilde lotti ha af­
fermato che II ministro della 
Difesa .non tiene conto di 
quanto e italo detto in Parla­

mento il solo obiettivo della 
missione è la protezione dei 
mercantili italiani La sua di­
chiarazione ha stupito anche 
me andare nel Golfo senza 
l'obiettivo di proteggere I 
mercantili italiani vorrebbe di­
re mettere il naso in una zona 
non nostra sarebbe un atto di 
guerra o almeno di ostilità. 
Perciò, ha rincarato la dose 
Nilde lotti, ideile due l'ima, o 
Zanone ha mentito davanti ai 
deputati, o ha mentito quando 
ha fatto queste dichiarazioni 
oltranziste. 

Una richiesta di chiarimen­
to £ stata rivolta dai deputati 
comunisti membri della com­
missione Difesa della Camera, 
in una interrogazione urgente 
(primi firmatari D'Alema e 
Mainino) Zanone dovrebbe 
dare una spiegazione, dato il 
•grave contrasto» tra ciò che 
aveva dichiarato In Parlamen­
to e ciò che poi ha dello nel­
l'Intervista, e la .palese con­
traddittorietà. tra le sue di­
chiarazioni e la nota di palaz­
zo Chigi sui compili affidati al­
le navi militari I comunisti 
hanno anche chiesto che si 
riunisca al più presto la com­
missione Difesa di Montecito­
rio e che la loro interrogazio­

ne venga messa subito all'or­
dine del giorno 

Intanto le polemiche nella 
maggioranza non accennano 
a placarsi II Pn interventista 
della pnma ora e attestatosi su 
una posizione un po' più defi­
lata in una fase successiva, 
rompe ora il silenzio per cnti-
care li modo in cui il governo 
ha preparato la missione nel 
Golfo L'organo del partito, la 
•Voce repubblicana», mette 
sotto accusa la «linea italiana, 
oscillante tra ncerca di un 
coordinamento europeo e ri­
corso ali Onu in chiave atten­
dista» Secondo la «Voce», 
•sarebbe stato meglio, fin dal 
primo momento, evitare di 
stabilire qualsiasi nesso tra l'o­
pera di protezione delle navi 
commerciali e I azione diplo­
matica che I Italia incoraggia 
a livello intemazionale» Il n-
sultato, adesso è che «le navi 
partono tardi e soprattutto 
partono nel momento peggio­
re quando 11 fallimento logico 
e prevedibile» del viaggio di 
De Cuellar a Teheran e a Ba­
ghdad «alza il livello della ten­
sione e rischia di far apparire 
l'arrivo della squadra italiana 
nelle acque del Oollo il podot-
lo di un'ulteriore 'escalation" 
del confronto» 

Intanto, I «Avanti!», repli­
cando al quotidiano cattolico 
I «Avvenire», che aveva ieri 
preso le distanze dalla deci­
sione del governo, sostiene 
che i «valori» occidentali «non 
tanno politica nell animo di 
alcuni cattolici, come non la 
tanno - per quanto si sbracci­
no ad affermare il contrario -
nel Pei, dove l'agitazione sta 
arrivando alle vette» 

Ai ministri 
rapporto riservato 
di Andreotti 
Ministro, cosa risponde a Nilde lotb che l'accusa di 
aver mentito? «Non ho ancora letto nulla», taglia 
corto Valerio Zanone. E la sconfessione di palazzo 
Chigi? «Il governo all'unanimità mi ha incaricato di 
porgere il più caloroso saluto ai militari», glissa sfio­
rando il ridicolo il ministro della Difesa. L'unica sor­
presa al Consiglio dei ministri è armata da Giulio 
Andreotti, con una «comunicazione riservata...». 

PASQUALE CASCELLA 

L'imbarco e il saluto Ieri pomeriggio a Taranto. Buona parte dei 
militari sono giovani soldati in servizio di leva 

MI ROMA. «Ho l'incuneo di 
porgere al marinai che salpa 
no il più caloroso saluto del 
governo» È soddisfatto il mi­
nistro della Difesa, Valerio Za 
none, mentre varca il popone 
dì palazzo Chigi Ha fretta di 
raggiungere Taranto, per la 
prima gran cerimonia della 
partenza della flotta militare 
nel Golfo Persico Porta con 
se il nuovo decreto sui miglio* 
lamenti economici al perso­
nale statale, con un «modera­
to» aumento dell'indennità 
militare (a carico - precisa -
del bilancio della Difesa) La 
riunione del Consiglio dei mi­
nistri, per lui, è stata poco più 
di una formalità 

La sconfessione della presi­
denza del Consiglio? Zanone 
si stringe nelle spalle Non 

spende neppure una parola se 
non per smentire quantome­
no per correggere quell inter­
vista domenicale in cui an 
nunciava che la Manna italia­
na si sarebbe mossa in acque 
di guerra più per stabilire un 
raccordo «europeo* al di fuon 
dei limiti geografici della Nato 
che per scortare i mercantili 
battenti il incolore Si richia­
ma soltanto alla risoluzione su 
cui il governo ha posto la fidu­
cia in Parlamento La rettifica 
di palazzo Chigi per lui non 
esiste Non lo dice, ma lo fa 
capire gli scopi della missio­
ne possono essere precisati 
(in che si vuole, ma lui è libero 
di interpretarli come meglio 
crede 

Questa mina vagante di un 
ministro che si «ammuuna», 

però, Giovanni Goria non ha 
gran voglia di dragarla. Con la 
nota dell'altro giorno il presi­
dente del Consiglio pensa di 
aver chiuso anzitempo la par 
Uta. «È del tutto chiaro », 
aveva scntto E ai ministri non 
aggiunge nulla. 

Parla, Invece, Giulio An­
dreotti, nonostante l'ordine 
del giorno del Consiglio dei 
ministri non preveda la tradì 
zionate relazione del ministro 
degli Esten E parla della mis­
sione di Perez de Cuellar a Te­
heran e Baghdad E come se 
per AndreotU la spedizione 
della Manna sia qualcosa di 
marginale - ma non lo e - da 
superare al più presto con un 
ruolo diplomatico più incisivo 
dell Italia (che, tra I altro, si 
appresta ad assumere la presi 
denza del Consiglio di sicu­
rezza dell Onu) 

A sorpresa, il ministro degli 
Esten offre al Consiglio dei 
ministri una «comunicazione 
riservata» che non da affatto 
per scontato il fallimento del 
tentativo di pace del segreta 
no deU'Onu tra Iran e Iraq 
Anzi, Andreotti sottolinea che 
«i risultati potranno meglio es­
sere valutau solo dopo che 
Perez de Cuellar avrà nfento 

al Consiglio di sicurezza sugli 
esiti della sua missione» 

C'è davvero uno spiraglio? 
Andreotti, si sa, in questi gior 
ni non e stato con le mani in 
mano Ha avuto i suoi contatti 
con esponenU dei due paesi 
belligeranti e non e da esclu­
dere che faccia da tramite di 
qualche «messaggio» impor­
tante, al di la della propagan­
da ad uso e consumo interno 
dei singoli paesi Qualcosa-si 
evince da voci appena sussur­
rate - che potrebbe riguarda­
re uno sfasamento dei tempi 
di applicazione della risolu­
zione dell Onu pnma il cessa­
te il fuoco e poi l'accertamen­
to delle responsabilità del 
conflitto in una qualche sede 
politica sovranazionale 

Fatto è che AndreotU sorri­
de con i giornalisti Ottimista? 
«La via negoziale - dice - non 
deve mai perdere la fiducia. 
Anche se si cammina a miih-
metn e non a metri, bisogna 
avere perseveranza e credere 
nel risultato finale» 

Intanto, Zanone va dai ma-
nnai Gona non l'accompa­
gna ma al ministro ha affidato 
•il saluto augurale e l'espres­
sione della piena solidarietà, 
suoi personali e dell intero go­
verno» 

••~™™™™™~™" Salpati dalla base di Taranto con un carico di incertezze 

Ammiraglio, qual è il vero obicttivo? 
«Non dovete chiederlo a me...» 
È 11 giorno della partenza, Il giorno della retorica, 
della confusione, dell'imbarazzo. Cli alti ufficiali della 
Marina non sanno che rispondere a chi chiede preci­
samente «Qando torneranno quegli 800 giovani?»; 
•Come vi comporterete in caso dì attacco aereo?»; 
•Avrete basi d'appoggio di altri paesi?». Rinviano al 
ministro, Ma Zanone slugge ai cronisti A bordo gli 
ufficiali sono più loquaci. «Ancora non sappiamo..» 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

VINCENZO VASILE 
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M TARANTO C'è un gran 
•ole, Ione appena un assag­
gio dell'Interno del Gallo E 
«il ponte della fregata -Greca­
le. Il capitano Francesco Gior­
dano, 40 anni, moglie e due 
Agli, mostra le mitragliele cali­
bro 20 appena «aggiunte, alla 
dotazione in vista di eventuali 
temuti attacchi di quel «panda-
rtn» che «torse - dice - hanno 
colpito II nostro mercantile. 
E allo stesso scopo serviranno 
anche quel giovani «lagunari» 
del battaglione S Marco con 
le teste rapate che in piccoli 
nuclei sono aggregati agli 
equipaggi 

Quanto starete in mare? 
•Non c'è una data precisa 
Dovranno essere presi accor­
di Forse verranno disposti 
avvicendamenti con altre uni 
ti. «e la missione dovesse du­
rare mesi e mesi. Molti >se>, 
troppi «forse, si sentono ripe­
tere tra gli uomini in divisa 
spediti nel Collo Unica canti 
lena ripetuta dal capitano 
Giordano come dagli altri uffi­
ciali Incaricati di ricevere I 
cronisti, che «il morale dell e 
qulpaggio è allo. «Sereno e 
consapevole della cosa che si 
va a lare. Ma che sia questa 
•cosa, aspetta ancora di sa 
pedo Carmine Coppola 29 
anni, due bimbi e una moglie 
che già «si preoccupò 1 anno 
scorso, per ben altra «erode 
ra> di quattro mesi In Medio 
Oriente È uno specialista d e 
llcolteri Sta accanto al suo 
Agusta Bell Sh 3D attrezzato 
per allungare la vista radar 
della nave nell angoscia del 
missili di un «nemico, né di 
chiarato né «distinto. Anzi 
sulla carta inesistente per una 
«missione, che - temer» di 
spiegare più tardi In una tesa 

conferenza stampa al circolo 
ufficiali II capo di Stato mag­
giore della Marina ammiraglio 
Giasone Piccioni - è una «mis­
sione di pace», di «assoluta 
equidistanza», come da «diret­
tiva governativa, fissala dal 
Parlamento. Che poi di que­
sta direttiva i protagonisti ab­
biano fatto circolare diverse e 
contraddittorie versioni «non 
è cosa che mi competa., si di 
tende l'ammiraglio «Chiede 
telo più tardi al ministro, il 
quale Zanone preterirà volare 
invece via da Taranto senza 
incontrare i giornalisti che pu­
re aveva convocalo 

t ammiraglio Piccioni nel 
tentativo di sdrammatizzare, 
ricorderà come 1 Accademia 
navale italiana abbia fatto 
scuola negli anni passati per 
decine di ufficiali iraniani, 
evocando quasi un legame di 
amicizia Qualcuno giudica 
tecnicamente «fragili, le unità 
impegnate? «Non direi fragili 
Sono polivalenti E poi ogni 
atto di ostilità secondo le prò 
cedure verrà preceduto da 
una sene di preavvisi* 

Ma quali sono le vere direi 
tive, le cosldette «regole di In 
gaggio, cui la Manna dovrà 
adeguarsi? L'ammiraglio ha 
letto in risposta un brano piut 
tosto contorto di questo do 
cumento semisegreto che ha 
causato tante polemiche 
«Ogni azione di guerra dovrà 
essere manifesta nelle inten 
zlonl Palese nell attuazione. 

E In caso di attacco aereo 
come vi comporterete? (La ri 
soluzione del Parlamento par 
la infatti di minacce di «navi 
glio ostile, ndr) «È improba 
bile che In una zona affollata 
come 11 Golfo venga sferrato 

U fregata «Scirocco» mentre esce dal porto di Taranto A destra, commosso saluto e un abbraccio 
prima della partenza 

I marinai partiti 
da Augusta: 
«Speriamo bene. » 

un attacco da grande distan 
za* Ma la (regata americana 
«Stark» attaccata e affondata 
dagli Irakeni non è quasi la 
gemella di quelle navi che 
stanno partendo col tricolore 
al vento? «Ma quello fu un in 
adente» nbatterà poco con­
vincente Piccioni 

È vero - si incalza - che gli 
armatori attraverso la loro as­
sociazione la Confitarma ri 
tengono non solo inutile ma 
dannosa la scorta? «Noi of 
(riarno protezione a chi ne vo 
glia beneficiare Questo non 
credo modifichi il carattere 
della nostra spedizione* e la 
replica dell alto ufficiale Re 
plica sorprendente se &i con 
fronta con quanto di li a poco 
dalla tnbunetta messa su da 
vanti alle navi in partenza dirà 
sul molo il ministro Zanone 
reduce da un Consiglio dei 
ministri che ha un altra volta 
«corretto- il «tiro* del prò 
gramma della missione 

«II compito assegnato alla 
Marina è chiaramente indivi 
duato Esso consiste nella 
protettone diretta e indiretta 
delle navi mercantili italiane 
nelle acque intemazionali del 
Golfo Persico e dove possibi 
le nella bonifica di deterrai 

nati tratti di mare della zona 
da parte di cacciamine sotto 
la protezione delle fregate 
Neil assolvere questa duplice 
missione I Italia non si disco­
sta in nessun modo dalla prò 
pria neutralità rispetto al con 
Ditto in atto e porta un con­
corso in atto ali operato delle 
Nazioni Unite per il npnstino 
della sicurezza e della pace» 
Parole oscure, contorte Si 
sottintendono motte [pocnte 
omissioni Ma ormai si parte 
E 1 familian in attesa quasi si 
scostano di un passo indietro 
rispetto alla tnbuna delle au 
toiità per star più vicini a quei 
giovani ntti sull attenti Anche 
per i giornalisti - forse per tan 
la relonca palnottarda spre 
cata in questi giorni - non tira 
aria buona Racchiusi net loro 
dolore di volti tirati quasi ci 
respinge la famiglia di Sergio 
Mercurio di Lecce «Ma scusi 
è proprio cosi importante par 
lame7» «Che vuoi Giovanna? 
Devono riempire i giornali » 

Stella Ruggiero ha ti in fon 
do alla panchina un giovane 
genero stretto alla fidanzata 
la figlia nella sua divisa del 
«San Marco» Viene da Barlet 
ta La madre invece non è ve 
nuta «piange troppo» 

E piange Adnano Russo, 
con un figlio sottufficiale («ca 
pò in seconda») «L altra volta 
partiva contento Ora I ho vi 
sto pieno di paura Paura ave­
va mio figlio» «Pensate - rac 
conterà invece I ammiraglio 
Piccioni nella conferenza 
stampa - un giovane sardo 
che avrebbe dovuto sposarsi 
in questi giorni mi ha chiesto 
di imbarcarsi lo dico a quella 
fidanzata, tornerà per sposar 
ti» 

Ma già ronzano gli elicotten 
come mosconi fastidiosi e pe 
santi L ammiraglio Manamof 
fre qualche scarno particolare 
del diano di bordo prossimo 
venturo I due reparti - quelli 
di Taranto e di Augusta - par 
tono separati Manterranno i 
collegamenti «Faremo sosta 
nei porti egiziani Poi a Gibuti 
ci congiungeremo» Racco 
manda «Non personalizzate 
La Marina non ha questa tradì 
zione È una sinfonia Non un 
concerto di violini Ogni stru 
mento è importante» 

Il caldo soffoca un timidis 
slmo applauso Poi il ponte si 
apre per far passare le navi 
che prendono il mare tra salu 
ti proteste gnda musiche di 
guerra commozione 

• • 
Alle 17.53 il «si parte» da Augusta Zanone spiega 
che ad agosto il ministro della Difesa Usa aveva 
chiesto all'Italia di intervenire subito «Abbiamo 
resistito» Ammette allora che la missione è con­
cordata con gli americani? Zanone non risponde 
Ministro, ha dato l'impressione di voler partire «ora 
e subito» Risposta «Iran e Irak non hanno rispetta­
to l'appello Onu al cessate il fuoco» 

DAL MOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

H AUGUSTA Spruzzi d ac 
qua salmastra spazzoloni e 
sapone sin dal pnmo mattino 
per tirare a lucido la piazzuola 
elicotten in previsione dell at 
terraggio del ministro Zano 
ne E una missione quella del 
le unità della Manna italiana 
nel Golfo costretta a scende 
re a patti con un cenmoniale 
imposto da una retorica un 
pò sopratono che ha tentato 
fino alla fine di cancellare le 
lacerazioni emerse in governo 
e Parlamento Non e e nusci 
ta Comandanti ufficiali uo 
mini degli equipaggi pur sen 
za drammatizzare hanno 
apertamente espresso interro 
gativi e risi rvo Senso di re 
sponsabilit,. Legittimo orgo 
glio professionale perché «la 
scelta dell Italia» e caduta su 
di loro Volontà di compiere 
fino in fondo il propno dove 

Ma la convinzione diffusa 
che non se ne potesse fare a 
meno questa no non I abbia 
mo registrata Qumdi mente 
fregole mihtartste nessun at 
teijgiamento di nvalsa verso il 
nemico (islamico) che ha col 
pito nei giorni scorsi un nostro 
mercantile semmai npetuta 
corale e emersa la speranza 
di tornarsene indietro senza 
essere costretti a sparare 
neanche un colpo di canno­
ne Nella rada di Augusta itre 
«cacciammo della 52esima 
squadnglia - la «Vieste» la 
«Milazzo» la «Sapn» - la nave 
appoggio «Anteo» della pn 
ma divisione sono schierate 
da tre giorni alla banchina tor 
pcdiniere 

Carmine Pascadopoli di 
Taranto imbarcato sulla «Vie 
ste» «Non sono io che ho 
scelto di partire faccio parte 
di questo equipaggio e la «Vie 

L'odor di guerra 
sveglia Amedeo 
e V. Emanuele 
di Savoia 

Dopo anni di litigi, finalmente d'accordo i due pretendenti 
al trono di casa Savoia. Amedeo d'Aosta dalla Toscana e 
Vittono Emanuele da Ginevra hanno inviato ai manna» in 
partenza per il Golfo alati messaggi in coraggioso spregio 
del grottesco «A tutti • marinai - afferma Amedeo - fedeli 
alle nobili tradizioni della grande silenziosa ' invio il mio 
più sincero auguno con commosso cuore di collega. 
mentre passano con le loro navi ed il Incolore al vento» 
•Dal mio forzato esilio - telegrafa invece VÌIIono Emanue­
le al ministra Zanone - pregola far giungere il mio saluto 
beneaugurante. sicuro che ancora una volta i manna. d'Ita­
lia non saranno da meno dei loro fratelli, gli eroici "collctti 
bianchi" L Italia vi guarda con orgoglio» 

Le fabbriche 
di Milano 
contro 
la spedizione 

Sciopero alla Brcda Fucine 
contro la pencolosa avven­
tura nel Golfo Persico Ieri 
mattina dalle 11 alle 11 15 
si è fermato il pnmo turno 
delle aziende di Sesto men­
tre il secondo ha incrociato 

mmn^^^^^^^mmm^ le braccia nel pnmo pome­
riggio sempre per un quarto 

d ora. Telegramma urgente al governo anche da parte del 
Consiglio fios. microclettronica azienda meccanica di 
Castelletto Decine e decine intanto sono le aziende mec­
caniche i cui consigli hanno pubblicamente condannato 
l'avventura militare L'Arca e la Sinu in zona Cusano; la 
lngersoll Rand di Vignate; i tre stabilimenti Ansaldo (Com­
ponenti, Bino, Trasporti); la Falk Unione, la Irt, la Veam, la 
Pagano, la Cifa, la Rar, la Saes Getters. la Fiom e la Firn 
della Gte di Cassuia de' Pacchi, la Siemens Elettra, la 
Cinemeccanica,laBono,laLandysGyrl A Reggio Emilia si 
e scioperato per un quarto d'ora alla Massey Ferguson 

1170% 
dei giovani 
non invidia 
chi parte 

Il 77,4 per cento de) giovani 
tra 118 e 125 anni non invi­
diano i milleduecento eoe* 
tanei con le stellette partiti 
ìen dai porti di Taranto e 
Augusta I loro fratelli mi­
nori, i ragazzi Ira 115 e 11B 

^^^^^mm^^^m^m* a n n i - sarebbero però assai 
meno ostili alla spedizione, 

anzi il 42,5% sarebbe stato disposto a partire 1 uno dei 
risultati di un sondaggio commissionato da «Epoca», ten­
dente a misurare aspirazioni, valon, paure e modelli del 
giovani in coincidenza con I apertura dell anno scolastica 
In complesso, alla domanda se sarebbero stati disposti a 
partire sulle navi per il golfo, il 70,4% degli intervistati 
(mille giovani tra 115 e i 25 anni) ha risposto di no Ma 
mentre gli ultradiciottenm sono contran al 77,4% (percen­
tuale che sale ali 84,5% tra gli universitari), dei ragazzi tra 
i 15 e i 18 solo il 57,5% non sarebbe stato disposto a 
partire La massima percentuale di contrari è al nord 
(77,7%), dei favorevoli nelle isole (36,8%) 

Quattro 
mercantili 
salperanno 
in ottobre 

Saranno quattro le navi 
mercantili battenti bandiera 
italiana che il prossimo me­
se partiranno dirette alla 
volta del Golfo Persico La 

§nma a salpare, il 5 otto-
re, sarà la portacontainers 

mmmmH^^^^m^^mmmm «Jolly Turchese» della so­
cietà «Messina" Della stes­

sa società partiranno il 19 anche un'altra portacontainers, 
la «Jolly Smeraldo», e la «Menarlo Italia» Una sola petro­
liera, invece, raggiungerà le acque del Golfo Persico ne) 
prossimi due mesi Î Ambroma» della società Nat, i cui 
scah.però.nonsonoancorastanresinoti I problemi della 
sicurezza secondo il ministero della Manna mercantile 
non dovrebbero destare preoccupazione dal momento 
che i tre mercantili portacontainers prevedono un percor­
so che toccherà il basso e medio Golfo Persico, zona 
considerata relativamente tranquilla. 

F I n t a n t n Vestita anzi svestita da ma* 
• i •• n n a , ° 0™ senza stellette e 
ra S t a l l e r , r e s0 e con un'ancora per 
c i À « l A r M i accessonp, l'on Mona Stai* 
SI e S V e S u M ter si è presentata nel po-
afta m a r i n a r a meriggio di ieri davanti alla 
a i t a m a n n a r a ounzk subito circondata 
mm^^mmm^^^^m^mmm da fotografi e CUnoSI ha 

mostrato il seno sulla scali­
nata di Montecitono La parlamentare radicale, che è com­
ponente della commissione Difesa, teneva con una mano 
una rosa e con I altra un cartello a forma di cuore con la 
scntta. «Zanone la flotta nel Golfo non ce la manderai, in 
guerra i cicciolim non a andranno mai pace disarmo 
sentimento, Cicciolina è in Parlamento» L'esibizione, ac­
compagnata dal lancio di volantini piegati a forma di bar-. 
chetta («Nel Golfo Persico - c'era scntto - mandateci De 
Mita », «Tornate dalle vostre Cicciohne»), e durata venti 
minuti 
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ste» mi piaccia o no, è stata 
inclusa in questo diciottesimo 
gruppo navale Spenamo be­
ne» Carlo Palma, 21 anni, da 
Massa Carrara, la vede nera. 
•E mutile che tentino di tran 
quillizzarci Una volta che rag 
giungeremo quelle acque ma­
ledette, qualche battibecco 
col nemico sarà inevitabile» 
Roberto Ridi, 20 anni, in turno 
di piantone «Vengo da Livor 
no E una stona un po' assur­
da senza senso Non vedo 
propno cosa andremo a fare 
laggiù Anzi la vedo pencolo-
setta» Pasquale lasi, elettoci 
sta, Ciro bussohsta «ci hanno 
tenuto alt oscuro fino ali ulti 
mo» Luciano Pcllegnno ca 
pò in seconda a bordo del 
•Sapn» «Dobbiamo partire e 
partiamo» 

E che hanno fatto I altra se 
ra I ultima trascorsa a terra i 
ragazzi delle «cacciamme»? 
Qualcuno a Siracusa per una 
pizza e una birra Altn, quasi 
un intero equipaggio «una ce 
na tutti insieme una cena 
d addio ali Italia fra di noi 
senza ufficiati e sottufficiali» 
Naturalmente più sali di grado 
più le dichiarazioni si fanno 
rassicuranti Tendono a 
sdrammatizzare 

Alessandro Valentini capi 
tano di fregata e il coman 
dante della 54esima squadn-
glia «Qualche marinato si e la 
mentalo' Forse si e fatto pren 
dere dall emozione in gene­
rale 1 umore mi sembra buo­
no lo spinto di corpo soddi 
sfacente anche se ciascuno 
di noi nel profondo del suo 
cuore può avere tante opinio 
ni anche molto distanti tra di 
loro su ciò che sta awenen 
do» Nota dolente piaccia o 
no a Zanone il tasto familian 

Tenuti alla larga qui ad Augu­
sta fuon dai cancelli, come 
Carmelo Caruso, il papà di 
Rosano, imbarcato su) Sapri 
che ìen pomenggio faceva il 
diavolo a quattro per entrare 

Iviven sia detto senza alcu­
na ironia, non mancheranno 
Quintali dì spaghetti, le pizze 
di mezzanotte che - osserva 
scherzoso Piero Enzo Moruz-
zi, comandante della «Anteo» 
- «sono ormai un isutuzione 
sulle nostre navi m qualunque 
mare del globo si trovino» Ta 
ingresso a bordo Sua maestà il 
caciocavallo sotto I aspetto 
di gigantesche forme duna 
decina di chili Suda impreca, 
il bngadiere dei carabinieri 
che in gantta fin dal primo 
mattino deve regolare 1 acces­
so in porto 

A bordo delle navi, per il 
lungo viaggio una buona 
scorta di film per il viaggio 
Sara un caso la sene comple­
ta di 007 Rambo Rocky.egtù 
di li Osare 1 inosabile attra­
verso te onde contro ti nemi­
co silenziosamente ma con 
forza motti impressi a chiare 
lettere che creano qualche 
imbarazzo se confrontati con 
la «missione assolutamente 
pacifica» che ci stiamo accin 
gendo a compiere Alla porta, 
con i genitori anche loro fuori 
dai cancelli i rappresentanti 
di un movimento che vuole la 
pace quella vera I giovani co­
munisti cattolici e di Demo 
crazia prolctana. con la loro 
barchetta vanopinta bloccata 
pnma dell ingresso in rada 
Con loro tre parlamentan due 
comunisti Lucenti e Sanfilip-
po uno della Fgci Nappi Tul 
ti a scandire slogan a chiede­
re scherzosamente con voce 
amplificata dai megafoni «Ma 
dove vanno i marinai?» 

l'Unità 
Mercoledì 

16 settembre 1987 
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